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Dall edizione di V enezia  1-19/ per P ie tro  di G io v an n i di Quarengi

|k.t il testo, la minore per il commento del Lan 

dino che contorna il testo stesso. E adorno di 

67 xilografie quasi tutte a pagina intera, con

tenute in un fregio xilografico e sebbene rilevi

no una tecnica rudimentale e una certa inge

nuità ili composizione, hanno pure il loro pre

gio, anche per essere state, come è noto, le pri

me incisioni in legno adoperate per le figura

zioni della Di ri mi Commedia.

L  altro invece, è —  come si è già detto —  

un buon esemplare dell’edizione veneziana del 

1497 di Pietro di Giovanni di Quarengi che ri

produsse in carattere romano delle solite due al

tezze, il testo della Divina Commedia col com

mento del Landino medesimo, affidandone la 

revisione a Pietro da Pigino, celebre maestro di 

teologia e predicatore dell’Ordine dei M inori, e 

che, com è notato, nel Cc'ophon, molte cose 

aggiunse in diversi luo* 1 del testo che del

la chiosa.

E ’ in 4 di formato e conta }i>8 carte di cui

io  non numerate anche axlesta edizione. F.' il

lustrata da 98 graziose vignette (8 x 8) incise in

legno, contenute nel testo, le stesse che serviro

no ad illustrare l'edizione veneziana 1491 di 

Pietro Cremonese detto il Veronese. Altri esem

plari della stessa edizione, secondo la descrizio

ne che ne dettero altri bibliografi, contengono 

in più tre grandi incisioni paginali precedenti 

ciascuna delle tre Cantiche che però mancano 

al nostro, già della Biblioteca ili Louis M a (fon, 

come appare dal relativo ex libri* araldico a 

stampa sul piatto interno della legatura.

Passando invece a discorrere delle edizioni 

del secolo X V I importa notare che delle }<> edi

zioni che della Divina Commedia si fecero in 

quel secolo, dalla prima Aldina del 1502 a ll’ul

tima del M anzani di Firenze del 1595, la nostra 

raccolta ne conta Ixn  1 4  e tra le più pregevoli e 

le più ricercate: quelle aldine del 15 0 ’ e 15 1S , 

nel loro caratteristico formato dell'8 piccolo, i 

caratteri corsivi col testo emendato dal Bembo 

che, come osservò il Witte " si può dire il fon

damento di tutte le stampe del libro di Dante 

che, nel corso di tre secoli e mezzo, furono fatte 

in Italia e fuori la veneziana del 15 12  e del 

15^6, anch'esse in 8 , uscite dall’officina di Ber

nardino Stagnino da Trino Monferrato, e le tre 

( 15 3 1 ,  1564, 157^) dei Sessa, di quelle che furo

*  #  *  *  # j

D . 1 1 - t i 1 x 1 o n e i  . V t . t i i .  1 4 9 7


